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                                                                                                                                    aallllaa  ccoorrtteessee  aatttteennzziioonnee  ddeellllee  tteessttaattee  ssttaammppaa  
ee  oorrggaannii  dd’’iinnffoorrmmaazziioonnee  

CCOOMMUUNNIICCAATTOO  SSTTAAMMPPAA  ddeell  99  sseetttteemmbbrree  22000088    
  

Lettera aperta al Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione R.Brunetta 

Signor Ministro: Vogliamo il suo 
sangue…. 

Ma non solo: 
Vogliamo anche 5 minuti del suo tempo per venire a donarlo, come noi continuiamo a 
fare, presso l’Ospedale All’Angelo di Mestre lunedì 15 Settembre 2008, alle ore 08.30. 
INFATTI NELLA MATTINATA, ALCUNI BENEMERITI POLIZIOTTI EFFETTUERANNO LE LORO DONAZIONI ED UNA 
RAPPRESENTANZA DEL COISP VENEZIANO, REALIZZERA’ UNA FORMA PACATA E CIVILE DI SOLIDARIETA’! 
Ma dentro l’Ospedale, tutto proseguirà regolarmente! Sappiamo quanto Lei consideri 
prezioso il tempo dei lavoratori pubblici, perciò basteranno pochi minuti per dimostrare 
anche a noi, che il tempo più prezioso è quello che usiamo per aiutare gli altri. 
Nel suo recente “decreto anti-fannulloni” (sic!) non si fanno distinzioni tra i vari motivi che 
possono portare all’assenza di un pubblico dipendente, come per esempio i prelievi di 
sangue a scopo di donazione, non prevedendo l’esenzione per questa meritoria e 
indispensabile attività dalla trattenuta sullo stipendio introdotta con il Suo decreto. 
Per un gioco perverso di voci sulle indennità, e grazie alla Vostra totale insensibilità anche 
ad ascoltare……., un poliziotto-donatore ci rimetterà quasi 30 euro al giorno!  
Nella grande categoria “pubblici dipendenti”, Lei ha fatto rientrare anche gli Appartenenti 
alle Forze dell’Ordine, i quali però non godono nemmeno di metà dei diritti, ma certamente 
hanno il doppio dei doveri derivanti dal nostro particolare status giuridico.  
Caro Sig.Ministro, questa mentalità di “essere al servizio” dei cittadini, fa parte del nostro 
DNA, del giuramento che abbiamo prestato alla Repubblica. 
A questo solenne impegno ci dobbiamo appellare per scacciare la brutta sensazione di 
abbandono, se non di aperta ostilità, da parte  del Governo e delle sue azioni di taglio 
sconsiderato alle risorse per la Sicurezza del Paese. 
Nonostante questo Noi continuiamo a credere che il nostro operare, sia da considerare 
“speciale”, per l’importanza e l’affetto che i cittadini (per Lei, sarebbero….. elettori) ci 
testimoniano. Tutto questo ce lo conquistiamo con i fatti, Sig.Ministro! I fatti sono quelli 
che ci spingono anche a continuare a donare il sangue, anche se sappiamo che ci 
rimetteremo decine di euro dalla busta-paga! 
Fatti. 
Venga a dimostrare a noi, cittadini-poliziotti-elettori, come preferisce 
considerarci, che i fatti debbono essere azioni concrete e non semplici proclami 
sulla stampa. 
La aspettiamo……                                                    
                                                                                   La Segreteria Nazionale Coisp 


